
 

 

 
ALLEGATO C 
Schede di indirizzo progettuale per gli ATR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.:   LE SCHEDE ESEMPLIFICANO L’ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO IN RIFERIMENTO AI  SINGOLI 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE E   DI RIGENERAZIONE URBANA (ATR). 
 LE SUPERFICI, GLI INDICI ED IN GENERALE I RIFERIMENTI NORMATIVI SONO SOLO  INDICATIVI E 

DOVRANNO ESSERE PUNTUALMENTE VERIFICATI IN ATTUAZIONE DEL P.G.T. (N.T.A. ED ELABORATI 
GRAFICI). 
LE PERCENTUALI DI DESTINAZIONI AMMESSE NEI VARI ATR, SI DEVONO INTENDERE COME VALORI 
MASSIMI E MINIMI UTILIZZATI PER IL CALCOLO DELLA CAPACITA’ INSEDIATIVA DI P.G.T. E DEL 
FABBISOGNO DELLO STANDARD. 
IN PARTICOLARE LA PERCENTUALE DEL 30% PER ALTRE DESTINAZIONI POTRÀ ESSERE ELEVATA 
FINO AL 100% DELLA SLP DI PROGETTO, VERIFICANDO IL NUOVO FABBISOGNO DI STANDARD. 

 LO SCHEMA PLANIMETRICO DELL’INTERVENTO È PROPOSTO A TITOLO ESEMPLIFICATIVO. 
L’EVENTUALE SUA MODIFICA COMPORTA UNA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A V.A.S. DEL NUOVO 
SCHEMA SOLO SE L’INGOMBRO DEGLI EDIFICI RISULTASSE ESTERNO, IN PARTE O IN TUTTO, ALLA 
SUPERFCIE FONDIARIA INTESA QUEST’ULTIMA COME AREA DI GALLEGGIAMENTO. 
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L’insediamento sarà disimpegnato da una piazza aperta su via Roma, dotata dei necessari parcheggi a piano terra, di 

accesso ai parcheggi interrati pubblici e privati di pertinenza dell’insediamento. 
Un percorso ciclopedonale collegherà questo insediamento con quello di cui all’ATR02 ed in particolare alle aree di 

verde di connessione passante l’insediamento.  

 
ATR04 
L’insediamento di cui all’ATR04 è relativo ad un’area dismessa interna al Borgo di Cabiate per la quale occorrerà 

predisporre il piano di indagine ambientale di cui all’art. 9.12 – NTA – PR. 
Quest’area svolge da sempre la funzione di area di raccordo urbano tra gli insediamenti A (NS) e gli insediamenti A1 

(TIST) del Borgo di Cabiate. 
L’insediamento risulta accessibile dalla vicina stazione della linea ferroviaria Milano-Asso e dall’interno del Tessuto 

Urbano Consolidato, dalla zona a traffico limitato coincidente con il Borgo, a sua volta disimpegnata dalla rete stradale 
comunale.  

Grazie a questa sua accessibilità integrata ferro-gomma, l’insediamento può risultare un polo di attrazione 
sovracomunale nella misura in cui privilegerà l’insediamento di attività di interesse generale di tipo privato o pubblico. 

L’edificazione si sviluppa nello schema a “L” a formare un Tipo edilizio a corte di cui al c.6 dell’AR N.2-NTA-DP, con 
un lato parallelo ma arretrato dalla linea ferroviaria e con un lato a dividere il giardino storico esistente (tipologia a 

dell’AR N.1B1) e la nuova piazza prevista a conferma dell’originario cortile di disimpegno delle attività produttive 
dismesse. Mentre il piano terreno si sviluppa nello schema ad “L”, gli altri due piani fuori terra potranno essere edificati 

in  blocchi autonomi e perpendicolari all’andamento del piano terra e/o nello schema migliore per l’abbattimento dei 
rumori da ferrovia.  

E’ previsto anche per questo ATR un percorso  ciclopedonale passante l’insediamento di disimpegno della piazza ed in 
connessione con via Vittorio Veneto per il disimpegno delle attività di servizio (terziarie ed altro) poste al piano terreno 

dell’edificio. Per la realizzazione dell’ultimo tratto di questo percorso, l’ATR04 rende disponibile un’area di superficie 
almeno doppia dell’area della proprietà confinante, necessaria per realizzare il raccordo con via Vittorio Veneto..  

Il lato sud-ovest dell’insediamento viene riqualificato demolendo l’edificio esistente lungo il confine di proprietà, per 
realizzare in questo modo un fascia di filtro ambientale di cui all’art. 8.12.5 – NTA – PR, interposta tra la piazza e gli 

edifici confinanti. La stessa piazza sarà arredata a verde in modo prevalente, in connessione con il verde privato di 
connessione ecologica posto a nord-est dell’edificio. 

 
ATR05 
L’ATR05 interessa un’area industriale e la sua effettiva attuazione è subordinata all’essere l’attività produttiva già 
dismessa al momento dell’avvio della procedura così come previsto dall’art.9 – NTA – DP ed alle risultanze del piano di 

indagine ambientale di cui all’art. 9.12 delle NTA – PR. 
L’insediamento proposto interessa un’area caratterizzata dal corso d’acqua che lo delimita a sud-ovest e dall’essere 

un’area interposta tra il paesaggio naturale del PLIS della Brughiera che lo delimita a nord-est ed il paesaggio 
antropico del Borgo di Cabiate che lo delimita a sud. 

Per questa sua precisa caratterizzazione paesaggistica, l’insediamento viene proposto in attuazione degli indirizzi di cui 
all’ARN.3B-Quartiere giardino, quale punto di equilibrio tra i due paesaggi . 

In particolare: 
- il RC risulterà pari al 50% massimo con edifici di 2/3 piani fuori terra ed una superficie filtrante (sf) del 50% 

minimo: 
- le aree di urbanizzazione primaria saranno pari al fabbisogno di parcheggi P2 di cui al Piano dei Servizi mentre la 

parte libera della ST, sarà destinata a verde privato di pertinenza ed a verde di interesse ecologico-ambientale, da 
organizzare a “quinta di separazione” verde di cui alla tipologia “h” dell’AR N. 1B1, di supporto al  percorso 

ciclopedonale parallelo al corso d’acqua. Tali aree saranno in parte recintate ed in parte libere, queste ultime nella 
misura minima delle aree U di cui all’art.9 – NTA – PS; 

- tale quinta di separazione svolge il compito di fascia di verde di interesse ecologico-ambientale, di connessione 
ecologica dell’insediamento con le aree circostanti; 
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=(AREA DI  
GALLEGGIAMENTO) 

� destinazioni ammesse a di cui all’art. 10.a.4 – NTA – DP le percentuali ammesse si devono intendere come 
valori massimi e minimi. In particolare  la percentuale per altre destinazioni potrà essere elevata  a 
esaurimento della SLP di progetto a condizione che venga verificato il nuovo fabbisogno di standard. 

 

NB: l’ITP è l’indice territoriale minimo (di pertinenza) mentre l’IT è l’indice territoriale di progetto massimo assegnato all’intervento. 

�  
 




